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AZZETTA UFFICIALEGE
Un amamo separate in Roma, em.

In Firenze,vis del ØsstaDaoulo;sa·

PARTE UFFICIALE

Relazione a S. M. del Ministro della

Marina in udienza del 9 ottobre 1871.

SIRE,
SeconŒo le tabelle di armamento in vigore

pel R. naviglio, assai ristretto è il numero delle
navi il cui comando competa agli ufficiali aventi
grado di capitano di fregata di l' classe, co-
sicchè questi difficilmente potrebbero acquistare
i requisiti voluti dalla legge per l'avanzamento
al grado superiore, tanto più nelle attuali con
dizioni in cui gli armamenti sono ridotti ai li-
miti del più stretto bisogno.
Ciò stante, nell'interesse sia degli ufficiali

predetti, sia del R. servizio, il riferente ha
Fonore di sottomettere all'approvazionedi V. M.
l'annesso schema di decreto che autorizza l'im-
barco dei capitani di fregata di l' classe anche
su quelle RR. navi, il cui comando, a norma
delle predette tabelle d'armamento, è devoluto
ai soli capitani di fregata di 2• classe, e si lu-
singa che la M. V. si degnerà sanzionarlo ap-
ponendovil'augusta Sua firma.

11 N. 491 (Serie 2') della Raccolta ediciale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
m enm N NO Em TOI.0HA mu mIGH

RE D ALIA

Visto il Regio decreto portante la riforma
delle tabelle relative all'armamento del Regio
naviglio, in data 8 novembre 1868; .
Sulla proposta del Nostro Ministro della Ma-

nua;
Inteso il Consiglio Superiore di Marina,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Le Reali Navi, il cui coman-

do è devoluto ai capitani di fregata di 2' classe,
giusta le vigenti tabelle d'armamento annesse al
predetto Regio decreto, potranno d'ora in poi
OB8ere anche comandate da capitani di fregata
di 1' classe, ai quali però saranno sempre cor-

risposte le competenze relative al grado ed alla
classe di cui sono rivestiti.
La presente disposizione avrà effetto colla

data del presente decreto.
.

Ordiniamoche il presente decreto, munito del
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccoltauf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Bågno d'I-
talia, mandando a chinnque spetti di osservarlo
adi farlo osservare.
Dato a Torino, adãì 9 ottobre 1871.

VITTORIO EMANUELE.
A. RrsoTY.

Elenco di disposizioni nel personale giu-
diziario fatte con decreto del 20 settembre
1871:
Fautilli Eugenio, avente i requisiti richiesti

dall'articolo 33 della legge orgamca giudiziaria,
. nominato conciliatore del comune di Castel Cel-
lese (circondario di Viterbo);
Perusini Paolo, id. Castiglione in Teverina

ola Giovanni, id. Roccalrecce (id.);
Pompili Candido, id. S. Michele (id.);
Meconi Luigi, id. Stabbia (id.);
Gentili Vincenzo, id. Ronciglione (id);
Carosi Costantino, id. Carbognano (id.);
Selvi Silverio, id. Lutera (id.)
Cortellessa Pietro, id. Vallinfreda (Roma)
Maiotti Vincenzo, id. Leprignano (id.)
Langemi Vittore, id. Morlupo (id.)
Fioretti Paolo, id. Nazzano (id.);
.Morelli Bernardino, id. Rignano .);
Baglia Angelo, id. Monte Porzio );
Senni Antonio, id. Gnuna=nno (i );
Traversi Felice, id. Cave (id.);
Mineri Luigi, id. Olevano (id.)
Colazza Domenico, id. Nemi gd.);
Pasqui Giov. Batt., id. Mentana (id.);
Lucarelli Tommaso, id. Montorio Romano

tignani Salvatore, id. San Vito (id.)
Mastrecchia Luigi, id. Cerreto (id.)
Timidei Francesco, id. Gerano (id.)

Elenco di disposizioni fatte nel personale
dei notai e degli archivi notarili:
Con decreto Ministeriale 18 settembre 1871:
Califano Giuseppe, nominato ufficiale sopra-

numerario dell'archivio notarile di Santa Maria
Capua Vetere.

Con decreti Reali 1° ottobre 1871:
Serughetti dott. Giovanni, notaio con resi-

denza a Chiuduno, dispensato dalla carica in
seguito a sua domanda;
Bacci avv. Giovanni, aspirante notaio, nomi-

nato notaio di rogito limitato al comune di
Campiglia Marittima;
Lattanzio Francesco Sabino

,
notaio nel co-

mune di Bitetto, traslocato nel comune di Bari;
Clemente Domenico, id. di Oliveto Citra,

dispensato dalla carica in seguito a sua do-
manda ;
Calenda Michele, id. di Scala, traslocato a

Spiano, frazione del comune di Mercato Sanse-
vermo ;
SarroFrancesco, candidato notaio, nominato

notaio a Sant' Agata di Sotto;

Caporizzi Giovanni, id., id. a Santeramo in
Colle;
Castelli Giuseppe, notaio a Vasto, dispensato

dalla carica in seguito a sua domanda;
Traina Salvatore, id. a Cerda, id. id.;
Tocco Filippo, candidato notaio

, nominato
notaio nel comune di Orsogna;
Jacobehis Teodorico, notaio aGioja del Colle,

dispensato dalla carica in seguito a sua do-
manda;
Donelli Giuseppe, id, a Barbariga, traslocato

a Gazzoldo.
Con decreto Ministeriale 16 ottobre 1871:
Matteucci Aristide, notaio a Montalboddo,

nominatoarchivista notarile del comune di Mon-
talboddo.

Con Reale decreto 18 agosto 1871:
Giaimo Luigi, candidato notaio, nominato no-

taio con residenza nel comune di Alimena.

PARTE NON UFFICIALE
V WREG BRI/ABCIAR0H IBICA 1781151.

Seduta del so ottebre 1871(Mattina).
Presidenza delprof. RATTI.

La seduta si apre alle ore 11 antimeridiane.
Viene letto il processo verbale dell'adunanza

mattutina del giorno 18 ed è approvato senza

osservazione alcuna.
E dott.. Castiglioni prende la parola per espri-

mere i suoi rallegramenti ai segretari del Con-
gressoper la diligenza e speciale esattezza con
le quali sono redatti i processi verbali. L'Assem-
blea applaude dividendo i sentimenti del Casti-
glioni.
Si riprende quindi la discussione sulleconclu-

sioni del tema VIH riguardante la sorveglianza
sullaprostituzione, e provvedimenti sanitari re-
lativi, del quale è relatore il dott. Castiglioni.
Si legge l'art. 12. Il dott. De Amicis prende su-
bito la parola per dichiarare che mentre nulla
trova a ridire sulla riduzione dei sifilicomi, am-
messo che le sezioni si aumentino in propor-
sione del numero già stabilito, trova però difli-
coltA ad ammettere che possano istituirsi clini-
che sifilografiche universitarie neisifilicomi, ove
raccogliendosi solo donne, non può la clinica
esser completa abbisognando pure i una larga
...ione nomini. La diiBoolta diviene maggiore
per non potervisi, come deve essere, stabilire
anche la clinica dermatologica, e lasciando ai
medici ordinari la facoltà di dare corsi liberi
speciali nella sfera delle proprie attribuzioni
Il dott. Castiglioni confuta le ragioni appog.

giandosi principalmente sul fätto che la indi-
spensabile disciplina delle prostitute non può a-
versi che nei sifilicomi; che si renderebbe oltre
ogni dire ineffettuabile Pistituzione di una cli-
nica sifiligrafica per ogni Università, ed infine
non ammette la riunione nel sifilicomio delle
malattie della pelle, così come la vorrebbe il
De Amicis. Non si trascurò poi nel progetto il
principio di riunire un certo numero di sifilitici
maschi. Ciò posto si avrà nel sifilicomio una

buona clinica sinlografica, che dev'G6sere obbli-
gatoria, non avendo fino a qui dato buon risul-
tato finsegnamento libero di cotesta specialità.
A questo punto della discussione entra nella
sala del Congresso l'illustre prof. Rodolfo Vir-
chow, il quale ò accolto da unanimi e ripetuti
applausi.
Il Presidente vaad incontrarlo,e torna al suo

posto per dire, che a nome deB'illustre visita-
tore egli ringrazia PAssemblea dell'accoglienza
fattagli; dice che il Virchow per ben due volte
si recò al Congresso, e fu dolente di non tro-
Tarlo aperto. Si ripetono gli applausi. Virchow
in lingua francese esprime un ringraziamento
al medico consesso per l'accoglienza ricevuta,
che egli interpreta quale una prova della sim-
patia che regna fra la Germania e ITtalia, e
qual prova manifesta di alleanza scientifica tra
le due nazioni. Quindi siede ed assiste per
qualche tempo alle discussioni.
Si torna dopo ciò in argomento, ed il dottor

Accettella parla sulla inntilità di aggiungere,
nei sifilicomi con fornitura per appalt », un
medico per la direzione amministrativa ogni
qualvolta sia aflidata al medico capo la parte
sanitaria dello stabilimento. Un contabile rag-
giunge egualmente bene lo scopo, e toglie il fa-
cile dualismo fra due autorità mediche diret-
tive.

11 dott. Orsi sostiene la conclusione del rela-
tore e vorrebbe anzitutto la parola preferibile.
Castiglioni osserva che la parola preferibil-

mente fu messa, trattandosi che si hanno anche
sifilicomi ad appalto.
Dopo alcune osservazioni per parte di altri

e schiarimenti dati dal Castiglioni è approvato
l'articolo 12.
Fatta la dichiarazione dal relatore che par-

lasi dei sifilicomi senza clinica è approvato
senza discussione Particolo 13.
All'articolo 14 il dott. De Amicis riconosce di

non comprendere la possibilità di un conflitto
tra un medico visitatore che può mandare an-
che in osservazione una prostituta nel sifili-

comio, ed il medido ordinario. Confata poi la
mannima della controvisita. Accetta il resto del-
l'articolo, benchè, egli dice, non necessario.
Date alcune spiegazioni dal relatore, anche

questo articolo è approvato in tutte le sue

parti.
Nell'articolo 15 il dott. De Ansicis nota la

inutilità di modißcare il regolamento per il me-
dico ordinario, vuole perð pel medico assistente
il programma di concorso, che deve essere emi-
nentemente pratico.
Il dott. Accettella proporrebbe il concorsoper

titoli ed esamelanche pel medico capo.
Castiglioni, leggendo l'articolo di legge pei

concorsi dei mediciin questione,'fa rilevare che
non introdusse un'inutilità. Dilucidate alcune
osservazioni mossegli 6tÏÎO ËiÊIICOltÀ Ëi Btabilir

sempre gli esami nei capoluoghi di provincie
ove vaca il posto, o proponendo di modificare
con le parole ... medici capi di nuovi sifilicomi,
l'articolo è, accettato'nella sua integrità.
All'articolo 16, dichiarato dal Castiglioni, che

ove dice infettanti, deve dire'eminentemente in-
feitanti,ed accettato sullaproposta del Borgiotti,
che sia raccomandato il segreto, l'aíticolo è ap-
provato, come lo sono senza discussione il 17
e 18.
Orsi propone AvoÔËlode al relatore, ed

uno di raccomandazione di municipi perchè
siano attuati tanto savi provvedimenti.
Castighoni prega la presidenza che nomini

una Commissione permanente che abbia inca-
rico di studiare e rendere attuabile il lavoro del
Congresso sulla prostituzione. Viene accordato.
Il prof. Coletti prende la parola per adem-

piere con tutta comþiacenza all'incarico avuto
dall'illustre fondatore degli ospizi marlni, il
dott. Barellaj, di presentare cioè al Congresso
la carta topograficadegliospizi marini in Italia.
Comincia dal farne omaggio all'illustre Vir-
chow; poi dice che tal carta fu gia presentata
nel 1869 al Congresso medico internazionale di
Firenze, ma oggi è ripresentata perchè arric-
chita di due nuovi ospizi; quello di S. Stefano
e quello di Rimini Aggiunge: questa cartaba
uniforma Es'ûlla, che non piacera al Barellaj
finchè non Pavrà veduta ridotta a firmamento.
Fa notare che Roma ha fin dal 1867 mandato
in curascrofolosi a£arto d'Anzio, ma egli spera
ben pre6tO abbia ivi a sorgere un ospizioylegne-
di Roma. Depone quindi sul banco della presi-
denza il seguente ordine del giorno accettato

per acclamazione dall'Assemblea :

« RV Congresso delPAssociazione medica
italiana, mentre accoglie 11 dono dell'illustre
fondatore degli ospizi marini, ,e gli dà ampla
lode per le indefesse sue cure, raccomanda
a tutti i medici e a tutti i Comitati di perseve-
rate nei loro adoperamenti per l'incremento di
questa veramente nazionale esalutarissima isti-
tuzione. »
I dottori Pellizzoni e Borsatti sorgono l'uno

dopo l'altro a proporre un voto di ringrazia-
mento al senatore.Rosa ed al Comitato medico
romano per quanto hanno fatto a pro del Con-
gresso.
Si passa alla discussione sul tema delle ri-

BBÎ9 (rBÏBÉOre il Ë0ÍtOr Zucchi). Le conclusioni
sono approvate all'unanimitä senza discussione,
emettendosi anzi dal Congresso un voto gli elq-
þo al relatore. Borgono varie proposte per faci-
litare lo stitdio delle Commissioni governativo
allorchè si conducono all'ispezione delle risaie,
e si conclude che la Commissione esecutiva di-
ramera raccomandazioni ai Comitati locali dei
paesi risicoli a preparare materiali da presen-
tare a dette Commissioni governative onde que-
sto possano viemmeglio esser guidate nelle loro
investigazioni tendenti a raggiungere lo scopo
del miglioramento della igiene delle risaie.
Dal presidente si dà conto della risposta del-

Pillustre Mamiani, che afferma entro il 72 earà
tenuto in Roma il Congresso degli scienziati ita-
liani. Dopo di esso potrå aver luogo la soluzione
invocata di fondere la sezione medica di quel
Congresso con la grande famiglia dell'Associa-
zione medica italiana.
Si annunzia quindi Tofferta con lettera da

parte del commendatore Rosa di un certo nu-

mero di piante del Foro Romano da distribuirsi
ai signori delegati del Congresso. Si applaude al
gentile pensiero dell'illustre archeologo.
Si legge pure una lettera che un prete scrive

al Congresso sul magnetismo e la chiaroveg-
genza.
Il signor dott. Borgiotti è quindi invitato a

leggere la sua relazione sul tema di una tariffa
medica. La relazione è applaudita per la ma-
niera delicata onde è svolto il diflicile tema.
Si annunzia poi che la Commissione sul rior-

dinamento degli studi medici presenterà la sua

relazione nella seduta della sera.
Si apre quindi la discussione sulle conclu-

sioni della relazione Borgiotti saindicata. Il re-
latore premette una esplicativa per dichiarare
che desse non debbono dirsi conclusioni, ma
una forma, e ciò per dar conto dei principii dai
quali si partiva il concetto di una tariffa me-
dica. Ecco perchè ha usato espressioni dubita-
tive.

Molti oratori sorgono chi a difendere, chi a
respingere la necessità e Putilità della tariffa.
Parlano in favore, principalmente, Gentili, Mar-
cheselli, Bomba, Orsi, Ripa, il qual ultimo vor-

rebbe almeno che si deferisse ai Consigli sani-
tari provnciali. Parlano contro Baccelli, Laura,
Pepere ed altri. Castiglioni fa una quistione
pregiudiziale, che non è accettata. CArrucci non
ammette una tariffa medica generale, ma ne
vorrebbe una locale a norma della conclusione
terza del relatore Borgiotti, e formola in que-
sto senso un ordine del giorno. Dopo una lunga
discussione si pongono ai voti le due seguenti
proposizioni: 1• Se si voglia una tariffagenerale,
ed è respinta. 2• Be vogliasi una tariffa speciale
o locale, ed ò egualmente respinta.
Castiglioni propone almeno che si mettano in

salvo la sesta e la settima delle conclusioni Bor-
giotti. Sorgono opposizioni anche su questa
proposta. Gianelli proporrebbe di farne racco-

mandazione speciale alla Commissione esecutiva
per gli effetti migliori.
Castiglioni non è contraio, ma crede inutile

opponendovisi la legge.
Borgiotti crede che un voto, un desiderio non

possa impedirsi.
Tuccimei preferirebbe che se ne facesse una

petizione al Parlamento.
Orsi appoggia.
Si accetta la petizione per la sesta e settima

conclusione.
Castiglioni dichiara di rinunciare al tema, se

il Congresso coglia o no approvare un glateo
medico.
Il Presidente da comunicazione di una lettera

del prof. Todaro, nella quale si porge invito ai
membri del Congressa per assistere alle ore 8
della mattina seguente alla dingostrazione, che
egli sarà per fare nelle sale anatomiche dell'U-
niversita, del nuovo plesso nervoso da esso ulti-
mamente scoperto nei tubi di senso de'Plagio-
stomi.
La seduta è sciolta alle ore 3 114 pom.
Sedutsi del Solettobrel1871 (Bere).

Presidenza delprof. RATTI.
Si apre la seanta alle ore 7 l¡4.
Letto ed approvato il processo veihale, il dot-

tor Zucchi dimanda al Congresso che in vista
dellaxingrettezza del tempó e della moltiplicità
dellemateriedatragare si ometta klettura dei
processi verbali, e propone un voto di fiducia ei
segretari, intendendo con ciò che essi ne pos-
sano fare la pubblicazione per gli Atti del Con-
grasso,senzadarne inantecedenza contoal Con-

gresso.
Il dott. Orsi ed altri appoggiano la proposta

Zucchi, che messa ai voti è approvata all'una-
nimità. Quindi il presidente paesa a fare varie
comumcaziom:

11dott. Grandesso-Silvestri delegatoalV Con-
gresso dal Comitato di Vicepza, nel mentre si
scusa di non poter accedere al Congresso stesso
perchè impedito dalle incombenza di giurato,
esprime il desideria che il Congresso si occupi
d'una modificazione da fare allo statuto fonda-
mentale e specialmente alPart. 45 nel quale in
vece di dire l'elenco dei suoi soci vorrebbe so-

stituire l'elenco dei moi soci solventi. Inoltre il
Grandenso dimanda che il Congresso faccia so-

lenne mozione al Governo del Re perchè le
competenze nelle perizie penalisieno eguagliate.
Il Congresso stabilisce dopo una discussione,

nella quale presero parte il dott. Pepere, Casti-
glioni ed altri, che si lasciasse alla Commissione
esecutiva di provvedere.
Io seguito sono fatte altre comunioninni tra

le quali una del dott. Silvaggi cheannunzia che
il Comitato medico di Rieti si va in questi giorni
ricostituendo.
H presidente invita quindi il prof. Bacelli a

dar lettura del nuovo progetto della Commis-
sione sull'organizzazione dell'insegnamento me-
dico in Italia.
Il dott. Rey prima di devenire alla lettura

del progetto vorrebbe che il Congresso formu-
lasse un voto al Parlamento in favore del li-
bero insegnamento e della libera concorrenza.
Dice che la Francia, che non può certo chia-
marsi l'amica sviscerata di tutte le liberta, sta
costituendo in questi gierni una Facoltà libera
delle scienze politico-sociali. L'Italia non do-
vrebbe esser seconda su questa via, prega per-
ciò il presidente di dar luogo ad un ordine del
giorno redatto in proposito.
Il presidente non crede opportuno l'ordine del

giorno Rey che trovando nel Congresso qualche
oppositore, potrebbe forse dar luogo ad una di-
scussione, la quale intralcerebbe ilavori che an-
cora restano a farsi; invita perciò di nuovo il
prof. Baccelli a dar lettura del progetto della
Commissione.
Il prof. Baccelh dopo aver dichiarato che la

brevità del tempo non permise alla Commissione
di presentare un lavoro convenientemente medi-
tato, passa alla lettura dei vari capi e sono

questi:
1. Le Facoltà mediche ufficiali del Regno si

compongono di una serie di Istituti scientifico-

pratici coronate 'da due cattedie' dinsegna-
mento generale;
2. Ammessa in principio la liberta d'ibsegna-

mento, oggprovincia, ogni città può a vo-

lendo, o tutto il Corpo degli Istituti che com-

pongono la Università ufliciale é g ierastiva,
od unolo più Istituti a.talento;
3.Ognimedico, previo un esame 04 n'di.

ploma di capacita, può esser h Wie in
qualsiasi delle discipline cui fulautorizzato,. e4
il giovane educato da questi puo essere sm-

messo agli 'esami sul certificattrilasciato rdal
professore ;
4. Tutti i professori comiácieranno 'i Sro

corsi con alcune lezioni prolegodteniche ovo si
esporranno i'principii generali delle scienze si
quali si coordina la loroidisciþIink,'indibandone
la connessione, la importanza, lo scopo¡
5. Ogni Istituto composto di pià cargi is un

Preside che coordina i programmiM
insegnanti ed un programma gegdellisti-
tuto per modo che ogni,insegnamento.skþ al-
tro così strettamente connesso che gli,atadiosi
abbiano il vantaggio delle singole lezioni sul-
l'oggetto rispettivamente conformi;
6. Tutti i Presidi degl'IstitatilpresentÊíänko

in ogni anno i loro programmi~aliPresiëàgdeBa
facolta che si sottometteraábo À¾ dii $Ïne
di tutto il Corpo insegnante non solo gip.
provazione, ma pelperfezionamento progresulto
di rapporti reciproci.
7. Ë discutibile se il corso debba essere Es-

sato a 6 o 7 anni.
8. Sono aboliti gli esami speciali e iii dddio

invece esami d'istituto.
9. Compiuti i quali si passa elle

discipline generali come ultimo e comprensivo,
innanzi l'esercisio.
10. Tutti gli esami sono pratici eóceifó Fal.

timo.
11. Tutti gli esami sono ýoþblici'

> ;e 2412. Le vacanze saranno kegolätá a seoon
del calendario civile.

. , , 4
13. Le vacanze annualisono l'Ate,s,due

mesi, diversiin rasiano doll• eendisionilocali.
14. GPIstituti sono sempre aperti.inãEiTei

giorni e mesi di racanze,.affidàte alIõrä ällilli-
rezione degli aiuti.
15. Gli aiuti sono nominati (e c

una Commissione presieduti dal titolareadeBa
cattedra. c-L ..ii
14. GILaintidurano in esercizio 5die

tranno essere riconfèrmáttperuna
17. Essi hanno un onoravig .

quellodel professore cui sona
18. Le cattedre cliniche e pg

che dimostrative hanno due ed anche già.aÍnti.
19. Gli aiuti sqnq incaricati, sotto online, ri-

cevuto, di unequalche partedelPinsegriamento.
,
H presidente terminata la lettera diciliaraA-

perta la discussione generale.
Festler non trova, fra il ýiano di C e

quello elaborato dalla Com¾nggrandak
screpansadi vedate. L'indiriska, deL rapporto
Caggiati è di rendere gli studi,professionill
eminentemente pratici, agevolarne Is, ri
mediante la connessione tra loro; preihsporte
alla libertà d'insegnamento eggfig
verno i gravi carichi deH3nsegpamagtt;,,Çreie
che il corso dottrinalepossnesaprirpiin qtiat&
anni e in due annile clinicha vario. Ma au
B dott. Laura non conviene col Testleir adli

durata del corso.
11 prof. Baccelk non nega cheÔÁ

punti di contatto polti e grandi,traidue pro?
getti; ma non è di ciò che il Congressordeve
ora occuparsi, perchè avendo «t--1.tyy
una Commissione Pincarico di tmamoedaptaio,
sarebbe inopportuno tornare ora ai confronti.
Il prof. Torre dice-che nel progette

Commissione s'include un gragde pgiacip
quello del libero insegnamento; peròsa una af
viso, la massima dei programmi è contrarii a
quel principio, e in questo controsenso spicca
la idea del libero echiavo. Ristre#a l'insegua-
mento ai grandi Istitati, cesseranno certa le
Università secondario che sono necessarie .ag
progresso della scienza. Pel passato furoale
molte Università che dettero impulso agli stuhÛ
Il prof. Galassi appoggia la op e

Torre e soggiunge che se la parta amatemtekst,
può adattare a questa maniera di meccanismo
non si potrebbe dire altrettanto delld.altre.. di
Il dott. Alichetti non essendo d'avviso che sia

giunto ancora il momento propi2io per &sÀo
luta liberta d'insegnamento in Italia, ippoggia
la massima dei programmi.
Galassi, a provare lapocistabilità disquesti-

Istituti, porta l'esempio dello scisma aWennt&
tra il Virchow e uno de' suoi 'discepóli, che
tutti sanno. Ora se il Virchow fosse ãtatoadapi
d'un Istituto avrebbevincolato questo alla.sas
dottrina. Che ne sarebbe avvenuto d'un simile
Istituto durante lo scisma ?

Il prof. Laura, a spiegare il concetto preciso
del programma secondo lig Commissione, dice
ch'esso riguarda più la disciplina concorde a

coordinata dell'Istituto anzichè la dourina, che
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libirth piik ampia d'insegnamento non
afatto iminsectata dai programmi.
R Presùfeate invita il prof. Baccelli a volere

meglio (!Ìnstrare il concetto del programma se-

Condo la Commissione.
(Continua)

NOTIZIE VARIE

Leggesinel Monitore di Bologna else ieri mat-
tina tempissimo & M. l'imperatore del Bra-
sile sua augusta consorte si recò
a ätare cimitero dellaCertosa diquella città
e ne percorse levaste gallerie ed i severichiostri.
¾..clio è amantissimo della letteratura, delle

scienze e delle arti del nostro paese,si soffermò,
scrive ilMonitore;indotteconsiderazioni dinanzi
alaepolcro della Tambroni nella sala degliuo-
Sillin3nstn, elamentò come per anco non veg-
Silierettopnmonumentoall'immortale Galvani.
intrato all'Archiginasio, vi fu accolto dal cav.
Luigi Frati; ammirò il singolare monument 9, e
90llii baservare alcune medaglie, fra cui quelle
elGalvani, del Malpighi e della Laura Bassi.
Ma fain quella parte del civico Museo, che

giguarda gþ soavi della Certosa, che S. R mostrò
vivissimo mteresse. Domandòall'ing.Zannoni se
si fossepubblicata qualche opera su quell'impor-
tantiksima° bollezione, ed avendogli questi pre-
ientata igna copia della sua relazione, S. M. gli
esternò la sua piena soddisfazione.
Alleere 8 112 poi la coppia illustre partiva

alla volta di Brmdisi, lasciando graditissima
in quanti ebbero l'onore di avvici-

nel brevp soggiorno fra noi.

... ßotto il titolo: « Un nuovo caso di Parte-
nogenesif a l'Ossematore Triestmo pubblica la
zgiggggte 10AA028:
Unwinteressante forma dipassaggio dalla ge-

sessuale alla insessuale formazione
4, come si sa, la Partenoge-

venne di recente più volte constatata
insetti.

* cístilnors osservati però, la Partenoge-
nesi noicosiituisce l'esclusiva forma di propa-
gazionedell'insetto cui si riferisce, e l'azione fe-
condante del seme si rende sempre necessaria
dopo unao più generazzom.
Nel caso che siamo per esporre, il maschio

peppyr esisterebbe- neBa cerchia della osser-
vanone- e la propagazione della specie si av-

vereiebbe sempre per mezzo di nova infecon-
dat6, atíalógamente a quanto avviene nella ge-
nerazione per gemme; fatto estremamente co-

3mune nelle infame classi del repo animale.
Da vari anni vo raccogliendo sopra questa

sqla fra le altre una specie di ortotteri, di cui
giunsi mai a rinvemre un maschio.
nest'ortottero il Bacillus Rossii Fab. della
degli Spettri (Phasmidi). Anche in que-

sfanns me raccolai una ventina di femmine,
parte perfettamente sviluppate, parte no. Le
allevai ende averne delle uova. Queste in nu-
mero di i:irca 200 diedero tutte nascimento ad

importanza. È un fatto che mette in maggiore
rilievo i racconti di parecchi viaggiatori, relati-
Tamente alla esistenza di stirpi nane, raedonti
cui nell'età moderna punto non si prestava
fede.
Ma presentemente tali racconti, che prima si

relegavanonel dominiodelle favole, divengonoun
oggetto di indagini scientifiche, e gli etnologi
non devono più esitare ad occuparsi seriamente
dello studio dei popoli nani dell'Africa.
' Sono ancora scarsi i ragguagli che si hanno
a questo riguardo, ma il solo fatto della loro
esistenza modifica, capovolge, o anche demolisce
certe ideo da lungo tempo radicate, rispetto
all'influenza del paese sugli abitanti.
Che cosa infatti non si disse aproposito degli

effetti del freddo della zona artica, del prolun-
gamento delle notti e del magro nutrimento
sulla statura degli Esquimah e dei Lapponi?
Quanto alla presenza di uomini di media sta-
tura in mezzo di questa zona polare, la si spie-
gava mediante la emigrazione. Così dicesasi
eziandio, che i Boscimani, i quali cotanto sten-
tano a sostenere la loro miserabile esistenza
nei deserti dell'Africa, non erano che Ottentotti
degenerati. Ora le esplorazioni piin recenti hanno
dimostrato l'inesattezza di questo giudizio per
quel che concerne i Boscimam; sa puo ancora
citare l'esistenza di razzo nane viventi nella
zona equatoriale, sia come popolazioni seden-
tarie straniere e isolate in mezzo di negri dal-
l'alta statura, sia come nomadi che girano in
poco numerosi attruppamenti. Le forme assot-
tigliate e meschine di questi popoli provengono
forse dal loro isolamento in altrettante colonie?
Oppure sono desse mate così come ora sono, e

sono desse, per avventura , gli aborigeni del
paese, come se ne sono conservati ancora nel-
l'India e nella China ?
Ecco questioni che appartengono ai più alti

problemi dell'etnografia e della storia della for-
mazione del mondo.
Secondo il signor Schweinfurth, il quale ebbe

a domestico un individuo di questa nazione de-
gli Acka, la statura media degli uomini, tra
gli Acks è di metri 1 50; ma vi hanno molti,
che non vi arrivano. Non vi sono e mai nonvi fu-
rono pigmei, quali sono descritti nelle mitolo-
gie, cioè stirpi intiere composte d'individui da
mostrarsi come oggetti di curiosità a cagione
della loro esigua statura. Afa nell'Africa cen-
tralevi sono intiere tribù considerevolmente più
piccole di quelle che loro sono vicine

,
tribù

composte di uomini piccoli che non arrivanoalla
statura ordinarsa, secondo l'espressione di Ero-
noto.
A questo proposito, importa conoscere l'al-

tezza media della statura comparata delle varie
stirpi: Patagoni, da 178 a 180 centimetri; Ca-
fri, Polinesi, abitanti della Svevia. 179; Cir-
cassi, 173; Inglesi, 160 171; Austriaci, Tede-
schi, 166-168; Negri, 165-168; Francesi del
nord 168; Francesi del sud e Chinesi, 163; Au-
straliani, If>2; abitanti delle isole Amboise e

Timor, 159; Malesi di Malacca, 157 ; abitanti
delle isole Andaman, 156; Acha, 150; Lapponi
138-1õ0.

altrettante femmine, ad eccezione di pochissime
phe si easiegarono.
Dève certamente apparire cosa singolare, che

in tanto tempo dacchè vo in traccia di questo
insetto, per quanto estendessi le mie ricerche,
fra dugran numero d'individni mai abbia avuto
da alfachiarmisi un maschio. Piu strano ancora

sembrare che venti femmine sieno state
e che non un maschio abbia potuto

'

queste, tanto più che certamente
avrebbe bastato alla bisogna,

all'estensione del terreno su cui
insetti si rinvennero, ed alla loro abita-

yoceanchedinotte.Riattoinfine,
pova,eccetto le essiccatesi, si svi-

a ng delle fentmine, credo renda giustifi-
eRmio dubbië che il maschio del Bacllus ¡

a dub tarsi che forse il maschio per
eekid assai diferente dalla femmina, induca in
errore chi neva in cerca, pereLè esso ci è cono-
acinto ßa altrekegiom, e la famosa collezione
ßipriotteri in Vienna del dottor Brunner de
Wattenwyl ne conta alcuni,a cui un paio in

¿&nd¾ che sarebbe anche singolare in questa
classe dianimali, ma che vieneesclusomediante
Tesame anatoinico dell'insetto fatto di già da

rado avviene, ebe, mentre in alcuni
degh inset‡i d'ambo i sessi, in
i masenio degli stessi sfugga alle
indagini. Così della Saga serrata

nòn siconosceva, almeno fino al 1861, dai
contorni di Vienna che la femmina, mentre in
palma=im si trova anche il maschio; io stesso
neppur delPAphlebia sababtera Reb. non ho po-
tuto mai trovare un maschio, sebbene abbia a-
intohonailöne di cogliere in un giorno fmo a
TO famelan di questo insetto d'altronde non
tanto comune.
L'essine microscopico, fmora trascurato, se

nel zicettacolo del seme delle femmine avventi-
zie, e nel micropilo delle loro nova contengansi
spermategel, o meno; e meglio l'esperienza se

areape femmine sviluppate in casa e da me al-
10486 déporranno nova feconde, schiariranno,
lhano venturo, la quistione.
Lesina, settembre 1871.

G. Bucemca.
-- Le Geographische Mittheilungen del dottorPetérmann di Gotha fanno menzione di un po-

polo mano, recentemente scoperto
m Africa da un tedesco, il dottore

.

Schweinfurth, che esplorato le regioni del
corso superiore del Nilo. Questo popolo, chia-
zoato Tschi dai Nians-Nians, si fa esso mede-
siino conoscere col nome di Acka. Il suo terri-
torio comincia a due giornate di cammino da
blunsa, residenza del redi Afonbutta ; epperciò,
secondolecarte disegnate dal direttore Schwein-
furth, e situato sotto 3° di latitudine settentrio-
nale, e 29• dilongitudine occidentale da Green-
wich.
Ma non si tratta di un popolo di pigmei e di

lillipusiani, come al primo tratto si potrebbe
benal di nómini di bassa statura, a
quali le Mittheilungen fanno le se-

che crediamo utile riprodurre
scienza:

esiste¾ Ë una razza di uomini piccoli
nSIPinterno dell'Africa, quando è affermata
(serive il dottore Augusto Petermann) da un
notarahsta di cui non si può mettere in dubbio
Igggaeig è per la etnografia un fatto di alta

.

D IARIO
A Londra, la Corte del Consiglio comunale

tenne seduta nel giorno 19 di questo mese. I si-
gnori Leone Say, prefetto della Senna, e Vau-
train, presidente del Consiglio municipale di
Parigi, accompagnati dal lord mayor, vennero
collocati al aeggio degli aldermen, e furono al

loro ingreeno ricevntí con vivi applausi. II lord
mayor, presentando alla Corte i suoi due ospiti,
annunziò in poche parole, che dessi, in nome

dellacittà di Parigi, offrivano alla città di Lon-
dra una medaglia d'oro e un magnifico modello
in bronzo dell'Bôtel de Ville di Parigi , eseguito
prima dell'incendio di questo monumento,
« Questi ricordi, soggiunse il lord mayor, ven-
gono oferti alla città di Londra in riconoscenza
dei soccorsi iuviati dagli abitanti di Londra a

quelli di Parigi, dopo che fu levato l'assedio. »

Annunziano da Vienna alla Kreuzzeitung di
Berlino, che tutte le voci sparse di crisi immi-
nenti nel gabinetto austriaco cisleitano sono

prive di fondamento, e che tutti i ministri pos-
eeggono la fiducia dell'imperatore Francesco
Giuseppe. (Anche il IVanderer di Vienna emen-

tisce tali voci, e dichiara che nessun cambia-
mento è sopraggiunto nelle disþosizioni dell'im-
peratore riguardo al gabinetto attuale e alle
modificazioni costituzionali proposte dal mini-
stero Hohenwart.

Scrivono da Berlino all'Allgemeine Zeitung di
Augusta, sotto la data 19 ottobre: Il conte Harry
di Arnim è partito questa mattina alla volta di
Parigi, per la via di Colonia. Egli porta al go-
verno di Francia la ratifica del recente trattato
conchiuso a Berlino coi plenipotenziari francesi
relativamente allo sgombro del territorio fran-
cese e al pagamento del quarto mezzo miliardo
d'indennità di guerra; laddove la convenzione
concernente i rapporti doganali abbisogna del-
l'approvazione del Reichstag. Ora, che questa
approvazione seguirà senza alcuna notevole ob-
biezione, è cosa posta fuori d'ogni dubbio, giac-
chè nessuno può ignorare che le concessioni ac-
cordate alla Francia furono unicamente stigge-
rite dalla brama di promuovere gli interessi
materiali del nuovo territorio imperiale, e di
agevolare nella miglior maniera possibile i rap-
porti amichevoli colla Francia.

Il Parlamento germanico, dopo tre sedute
vane per difetto del numero legale dei deputati
presenti, ha potuto finalmente, nella seduta del
10 ottobre, cominciare i.suoi lavori colla costi-
tuzione del suo officio di presidenza e colla ve-
rificazione dei poteri.
Il Consiglio federale frattanto si occupa atti-

vamente nello esaminare i progetti di legge che

non potranno essere presentati al Pari.man
prima di venire dal detto Consiglio approvati.
Tra questi, oltre alle ultime convenzioni con-
chiuse colla Francia, e al bilancio dell'impero,
vi è la riforma del Codice civile la quale ri-
chiederà qualche tempo ancora, a cagione
delle difficoltå che s'incontrano nel fondere in
uno le varie legislazioni vigenti nell'impero. Ri-
guardo al Codice civile obbligatorio, si dice che
il relativo progetto di legge verrà presentatonon
al Reichstag, na alle legislature particolari
d'ogni Stato. Finalmente la Germania, che già
possiede un Codice penale uniforme, ora mette
opera a riformare eziandio la procedura penale
e ridurla a un Codice comune a tutto l'impero.
La Commissione incaricata di compilare un

progetto di Codice di procedura penale ha di
già condotto a termine l'opera sua, che ora è
sottoposta alle deliberazioni del Afinistero della
giustizia. La Kreuzzestung afferma che gli au-
tori del progetto si sono allontanati dai sentieri
battuti, e, lasciati in disparte i Codici tedesclu
vigenti, preferirono risalire alle sorgenti del di-
ritto e fondare un'opera originale, conforme ai
costumi e allo spirito del nostro secolo. Tra le
altre cose si tratta, dice il mentovato giornale,
di ammettere il principio dell'indemnità dovuta
dallo Stato agli imputati che, dopo un carcere

preventivo, fossero dal tribunale riconosciuti
innocenti. Tale principio non è ancora scritto

i in verun Codice d'Europa, eccettuato qualche
cantone della Confederazione elvetica.

Fu presentato al Reichstag il bilancio del
1872: gli introiti ascendono alla cifra di talleri
110,522,816, e a ugual cifra sommano le spese.
Il bilanciopassivo regolare somma a 97,829,707
talleri; le spese irregolari, a 12,693,109 talleri.
Nel Consiglio federale

,
il signor Elstätter,

commissario del granducato di Baden, fu nomi-
nato relatore del progetto di legge sulla riforma
monetaria.

Si dice che il ministero prussiano del culto
prepara una nuova legge sull'istruzione pub-
blica.

Nel granducato di Baden si è proceduto alle
elezioni dei deputati per la Dieta del paese. Se
pra sessantatrè elezioni eseguite, di quaranta-
setto soltanto si conoscono i risúltati: trenta-
sette riuscirono favorevoli al così detto partito
liberale nazionale; sette al partito clericale, e
tre ai democratici radicali.

Le ratifiche della Convenzione sottoscritta il
12 corrente a Berlino tra il plenipotenziario
francese ed il conte Di Bismarch vennero scam-
biate al ministero degli affari esteri a Parigi.
Dopo annunziata questa notizia, il Journal

i Officiel pubblica il testo della Convenzione. A
termini dc11'articolo 2• 11 governo francese si

impegna di pagare alla Prussia di qui al 1° del
venturo maggio, ed a scadenze determinate la
somma di 650 milioni di franchi. Dal canto suo
il governo imperiale assume coll'articolo 1°1'im-
pegno di sgombrare nei quindici giornichecon-
seguiranno alle ratifiche i sei dipartimenti del-
l'Aisne, dell'Aube, della Côte-d'Or, della Haute-
Saóne, del Doubs e del Jura.
Nell'articolo 3• della Convenzione in discorso

si legge : « È anche pattuito che i territori degli
indicati dipartimenti sarannodichiaratineutrali
dal punto di vista militare. » La conoscenza di
una tal clausola aveva dapprima fatto nascere il
nospetto che si trattansa <11 m blin suoluta
di territori e molti a Parigi se ne erano allar-
mati, ma la pubblicazione del testo integrale
della Convenzione tolse di mezzo ogni sospetto,
poi(:hè in essa è detto che fino al 1° maggig
venturo il governo francese sarà in facoltà .di
acquartierare nei sei dipartimentile truppeche
esso giudicherà conveniente d'inviarvi pel man-
tenimento dell'ordine.

Nello stesso Journal O//iciel si leggono due
circolari del ministro dell'interno ai prefetti. La
prima concerne l'applicazione della nuova legge
dipartimentale 10 agosto 1871; la seconda con-
tiene le istruzioni relative alle sessioni dei Con-
sigli generali e della Commissione dipartimen-
tale.

Lunedì prossimo si apre in tutta la Francia
la prima sessione dei Consigli generali. Il primo
oggetto di cui queste Assemblee dovranno occa-
parsi è d'indqle assai delicata. Intendiamo ac-
cennare allaverifica dei poteri dei nuovi eletti
la quale sotto la vecchia legislazione dipendeva
dalla giurisdizione amministrativa e chein forza
della legge 10 agosto appartiene ora agli stessi
Consigli generali la cui decisione è sovrana. Se
tuttavia il reclamo rignardante la elezione del

consigliere generale implica una questione di
Stato o di domicilio essa deve essere portata
innanzi al tribunale dicircondarioche statuisce,
salvo appello.
Il compimento di questo uilicio giudiziario

esige, come osserva bene il Journal des Débats,
che i membri dei Consigli generali facciano sa-

grifizio d'ogni divergenza sul campo politico e

spieghino lo spirito imparziale che si richiede
in ogni magistrato.

Un dispaccio da Parigi al Tames intorno alle

canse dei sintomi di crisi monetariagehe si'sono
manifestati di questi giorni sul mercato di Pa-
rigi, dice esser certo che il Tesorolfrancese è in

grado, non solo di far fronte ai suoi impegni
che scadono prima del 1° dicembte, ma si è ass

sicurati anche i fondi per i paginenti che aca-
dranno il l' e il 15 gennaio, a Non resta per-
tanto al governo francese che da provvederp
ai pagamenti in numerario che devranno essere
fatti cominciando dal 1° del prossimo febbraio. •
D'altro canto, aggiunge il dispaccio, si assicura
che i fondi dei quali il governo francese dispone
fin d'ora, sono stati procurati al tasso di 25
franchi e 50 centesimi. Per modo che, con-
chiude il corrispondente, la condizione attuale
del mercato monetario non può essere che il ri-
saltato della speculazione, e deve presumersi
che la posizione soddisfacente nella quale versa
il Tesoro francese, essendo per tal modo fissata,
le condizioni del mercato muteranno da un
momento all'altro.

Telegrammi. diretti da Messico a NuovaYork,
e riportati dai giornali inglesi, annunziano che
Juarez è stato rieletto presidente della Repub-
blica messicana. L'opposizione non prese posto
al voto.

AMMINISTilAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO.
DIREZIONE COMPARTINRKTALEDI VEREEIA.

Avviso di concorso,
Resosi vacante 11 banco del lotto n. 2 in Ve-

nezia, provincia di Venezia, il quale, in base ai
risultati delfultimo triennio, diede la media
proporzionale di annue lire 6856 118 di aggio
lordo, ne viene aperto il concorso atutteilgior-
no 2 novembre 1871.
Ogni aspirante dovrà far pervenire a questa

Direzione, entro il termine di cui sopra, la pro-
pria domanda in bollo di regola, corredatadella
dichiarazione di essere pronto a prestare quella
malleveria in titoli del Debito Pubblico del Re-
gno d'Italia che verrà determinata dalla com-

petente autorità superiore, edeidocumenti pure
in carta da bollo, comprovanti tanto i requisiti
voluti dalPart. í35 del regolamento sul lotto
approvato con decreto Reale 9 giugno 1870,nu-
mero 5708, quanto i titoli che mihtar potessero
a di lui favore.
Si fa però avvertenza che nel conferimento

del detto banco, pel disposto dall'articolo 136
delricordato regolamento, sarà data la prefe-
renza;
a) Ai pensionati a carico dello Stato, purchè

rinunzino al godimento della pensione;
b) Agli impiegati in disponibilità od in aspet-

tativa colla cessazione dell'assegno relativo;
c) Ai ricevitori dei banchi di minore impor-

tanza che ne facesselo ricerca.
Concorrendo simultaneamente pensionati ed

impiegati in disponibilità ed in aspettativa, la
preferenza sarà accordata sopra i criterii stabi-
liti col R. decreto 19 febbraio 1871.
Gli obblighi dei ricevitori del lotto sono de-

terminati dai Reali decreti 5 novembre 1863,
n. 1634, 11 felibraio 1866, n. 2817, e dal rego-
lamento 9 giugno 1870 sopracitato.
Venezia, addì 17 ottobre 1871.

- aarenore: Marrunr.

Dispacei elettrici privati
(AGENZIA STEFA19I)

Dublino, 23.
Smith, presidente dell'ultimo meeting, rice-

vette dal ministro dell'interno una lettera an-

nunziante che la regina ricusa liberare i prigio-
nieri feniani perchè appartenevano all'esercito.

Tirenze, 28.
11 Diritto ha un dispaccio da Lucerna ove an-

nuncia che oggi la grande Commissione Canto-
nale ratificò la convenzione del 10 ottobre sti-
pulata da Escher cogli istituti bancarii di B.er,
lino relativa alla costituzione della Società per
la ferrovia del Gottardo.

Pest, 23.
Lapotizia data dal Naplo, relativa alle con-

forenžedi ministri a Vienna, ò inesatta.
Tutte le parti formularono le loro opinioni,

ma l'imperatore non prese ancora alcuna deci-
stone.

Borsa di Berlino - 23 ottobra
21 28

Austriache . . . . . . . . . . . .
.

216 3rd 217 3
Lombarde

. . . . . . . . . . . . . 1063¡4 1071
motmare..........'.:..' Iss- .1888
Rendita italiana . . . . . . . . . . 58 314 58 3
Tabacchi.............. 89- 89114

Borsa di Iondra- 23 ottobre.
21 28

Consolidato inglese . . . . . . . . 927† 93 -
Bendita.italiana . . . . . . . . . . 48¡4 - 508[4
Lombarde.............. -- --
Turoo................ 45112 46--

Borsa di Vienna - 23 ottobre.
21 28

Nobiliare
. . . . . . . . . . . . . .

288 80 202 -
Lombarde. . . . . . . . . . . . . .

190 80 192 60
Austriache

. . . . . . . . . . . . .
885 - 887 -

Banen Nasionale . . . . . . . . . .
768 - 169 --

Napoleonid'oro. . . . . . . . . . .

9 46 9 421¡2
Cambio en I.andra . . . . . . . . . 118 50 118 80
Rendita austiinca

. . . . . . . . .
67 85 67 80

Borsa di Parigi - 23 ottoõre.
21 18

Rendita francese 8 . . . . . . .
57 40 57 52

Bandita italiana5 . . . . . . . 62 65 62 60
Feirovie Lombardo- , . . . 426 - 437 -
ObbligamlaniLombardo-Venete . . Si3 242 -
Ferrovie remano , , , , . . . . . .

91 - 105 -
Ob romane. . . . . . . .

106 50 168 50
,
Ferrovie Vith.Em. 1868 174 50 174 75

O
.
Ferro literidionall . .

168 -- 1%!-
Con dati ......... -- --

Cambio enlrI
. . . . . . . . . 3118 2718

Creditomobiliare franoene.
. .
.
.

263 - -
-

Obbligas. deUs Regla Tabadehi. . 476 25 482 50
Asiom ja, id.

. . 711 - 716 -
Aggio oro permiMe . . . . . . . .

26 10 26 07
Londra, a vista. . . . . . . . . . .

- - 24 -
Prestito............... --- 9390

Ghiusura della Forsadi Fjrenze- 24 ottobre
28 24

Rendita5010..........,. 64011146427112
Napoleoni d'oro , , , . . . . . . : 2l 18 21 17
Londra 8 mesi

. . . . . . . . . . . 26 621¡2 25 64 312
Mars a, a vista . . .

. . . . .
102 50 102 55

P Nazionale . . . . . . . . .
83 90 84 --

Asioni Tabacchi . . . . . . . . . .
732 50 738 50

Obbligazioni Tabaochi. . . . . . .
492 - 492 -

Asiom della Banca Nasionale . . .
2915 - 2930 -

Ferrovie Meridionali.
. . . . . . . -

421 7 424 25
Obbhgazioni id.

. . . . . . . .
194 - 194-

Buoni Meridionali
. . . . . . . . .

495 - 495 -
Obbligazioni Ecclesiastiche . . . .

M 90 85 -
BancaToscana

. . . . . . . . . . . 1598lp 1&97112
Borsa buona.

TELEGRA3WA METEOROLOGICO
23 ottobre.

Vento moderato o bastantemente forte fra
Nord-Ovest e Nord-Est. Tempo nuvoloso. 760.
Greencastle e Nairn. 65. Dublino ed Edimbur-

go. 70. Vienna, Parigi, Penzance e Christiania.
65. Perpignan, Firenze e Lesina.
In Roma giornata huvolosa con finissime

pioggette ad intervalli al pomeriggio. Il baro-
metro cala lentamente.

I I

ŸEA ENarco, Gerente.

ROMA - Tipografia EREN BOTTA,
,

vis de* Lucchesi, n., 3-4.

LISTIRO UFFICIALE DELLA BORSA 01 00MIER£10 Bl RORA
del di 24 ottobre 1871.

CAMBI r.strama omano ¶ A L @ IE I eonmaaro
, couramst

Genova.... 30 - -- - - Bandits italiana 5 0¡O..x.-...-..s I ingBo ¶l - - 64 10
Napoli.... 30 - -- - - Consolid Romano 5 0¡O ........... » -

- 68 to
Livornó.

.
30 - - - - Im restato Nazionale .....y....... 1 ottob. T1 - - 84 25

Virenze
....

So - - - - picañii pensi ........... • - - 81 0
Venemis.... 30 99 60 - - Obbi Beni Eccles 5

....... »

Milano..
..
30 - - - - De cati sul Tesore 5

.....
1 ottob. 71 4W

Ancoaa .... 30 - - - - Detti Emissione 1
.
.. > - -- 67 þ0

Bolo a... 80 -- - - - Detti coneamb ati............. - 64 50
. ...

90 - - - - PrestitoRomano, Blount ......... > - - li8 -
glia .

90 01 40 100 00 Detto Ilothschild .... I p 71 - - 05 50
Lione

......
90 - - - - Banoa Naaionple italiana..,.,... 1 o Ti 1000 - -

Londra..... 90 26 56 20 46 Banca Samana.................... • 1000 - 1182 -
Augusta.., 90 -

- - - Banaa Generale....................... - - 568 -
Vienna

....
90 ) azioni Tabacchi........

-.........s a 500 - - -

Trieste.
...

90 i
¯

~ ~ Obbligazioni dette 6 0[0........... a 600 - - -

Marenghi StradeTerrate Romano...... .... 1 ottobre 65 500 - 102 -
d'oro da M fr. 21 17 Obbligazioni dette.......-.......... 1 luglio 71 500 174 -

Strade Ferrate Meridionali. ..... » ð06 -•- - -

Buoni Merid 6 0¡O (ore).......... • 500 - - ---

Boeieth isomana delle Miniere
di ferro

- --- .. ................... 587 ð0 ... -

Societh Anglo-Eomana per l'il.
luminazione a Gas......x,.,w. I luglio il 600 - 632 -

Gas di Cryitavecchia.............. a ð00 - 487 ••-

Pio Ostienne.... ..................... y 480 - - -

OSSERVAZIONI.

Vistu a DepMisì0 di Ë0Fan
em..m Ernour.

OSSERVATORIO DEL COLTÆGIO BOMANO
Adda 23 ottobre 1871.

7 antim. Mezzodl 3 pom. 9 pour. Osservasioni diverse

|
Barometro

.....,....... 763 7 708 0 762 1 761 6 (DáBe 9 pom. del giorno preo.
Termometro esterno 12 5 l4 3 16 0 15 9 alle9pom. deloorrente)

(centigrado) Taggensyge

Umidità................. 83 9 97 81 | 10 17 79 | 10 79 66 | 8 52 Massimo == 16 1 G. = 12 9 B.

Anemoscopio.......... N. 3 N. 6 N, 6 E. 6 Minimo - 11 3 0. = 9 0 R.
Stato del cielo........ 2. nuvolo pioviggina 0.pioviggina7. cirro-enm. Pioggía in 24 ore 2mm. 2



MINISTERO
DELLE
FINANZE

-

UFEICIO
ML

IIA0INATO

Prosynetto
riassuntivo
p

comparativo
delle

somme
liquidate
e

versate
nelle
Tesorerie
dello
Stato
in

conto
Tassa
Macinato
(esclusa
Roma
e

la

Provincia
Romana)
nei
primi
nove
enesi
delf
anno.

PRIRO
QUADRO
-

Tassa
Ilsguidata
e

venuta
effettivamente
a

sendenza
a

cax•Ice
degli
esex•eonti
di

inulini.

DESIGNAZIONE
Dßl
CONTI

Numero
totale

Palmenti
tassati

QOOTA

MES
I

del

sol

Diritif

I.iquidasioni
Risootsioni

TOTAIN

OSSER
VA
Z
I

ON
I

palmenti

contatem

di
Jieensa

Aoemi
col

contatore

nel
ma

Penahth

per
abitante

langlio
.

.

.

.

..
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

101217

42,107

1,10150

170,596
a

8,ð10,25557

21,45586

9,15722

3,81246545

0,1571

Isalignållazionedellatassatenutaanttivamentessendensaradeodiolaeonbesetoontesi
fa
il

glorso
1&
6

l'nitimo
d'ogni
mese.

Agosto
.

.

.

..

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

101,61ð

44,610

46150

87,91117

4,811,00218
17,28850

14,78107

4,482,Tr1582

4,1826

GlitestíoritincÿlaticoncontrattossoonsoemonseossodebbonoversareneBaTesoreria
azii
nioih
deÌI&
tdesa
liquidata
entro
trenta
giorni,
e

l'altrwinetl
entro
semeasta,
a

contare
dal

Settembre
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

101,526

45,780

138
50

286,781
90

4,887,900
82

28,061
24

18,242
61

4,666,898
22

0,

1901

giorno
della
consegna
degli
elenobi
qñindióimali.
Così,
ad

esempio,
il

debito
degli
esattori
per

il

mede
di

ottobre
si

congporrà
della
metà
della
tassa
Uquidata"þer
le

diguenti
quindicine:

-
sedonde
di
luglio,
primad'agosto,
seoonda
d'agosto,
e

primalli
settembre.

Totale
del

trimestre
.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

,

,

.

.

2iB09
50

495,849
96

12,800,819
17

66,755
10

·

37,18
96

12,011,404
49

0,
š¾4

Totale
dei
mesi
precedenti
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

41,857
>

2,429
274
59

15,828,046
85

66,255
97

20,381
66

18,878,271
74

0,

7509

Totale
dei
9

mesi
.

.

.

.

.

.

.

.

.

18,656
60

2,928,694
85

28,181,865
di

188,011
07

57,518
di

31,280,676
23

1,

ASTS

SECOlWBO
QUADRO.

--

Somme
versatte
ne11e
Tesororie
dello
Stato
distinte
per
regioni.

LUGI.IO

AGOSTO

BETTERERE

S'EREO
T151]IRESTRE

PRIMI
NOVE
MESI

Quota

P

ti

a

rto

Quota

Pal

nap

tw

Quota

P

nti
na

Quota

P

moti
ma

rio

Quota

Palments
na

REGIONI

Somme
Versate

per

enl

v.gai
=

Somme
versate

per

sat

"¿*gu

Somme
versate

per

sa

ve;

ne

Somme
versate

per

sul

Ty

Somme
versate

p.,

ver
a

100
abitanti

oS$o
·

W"'

100
abitanti

Sf

100
abitanti
o

0

e

m

•

100
aðitanti
og

e

100
abitanti
o

100

e

1800

1870

1871

1869
1870
1871
1870
1811
1869
1870

1869

1870

1871

1869
1870
1871

0

1811
1809
1870

1809

1870

1871

70

1871
1870
1871
1869
1870

1869

1870

1891

1869
1870
1811
1870
1871
1869
1870

1809

1870

1871

1869
1870
1871

1

1

Piemonte
e

Liguna
819608
96

400031
08

607516
98
8

09
11

79
15
37

42

64
1,
90
1,
20

248999
83

539437
77

622827
92
6

29
13
89

5

75

47

65
2,

511,
16

287784
51

458791
31

642296
84
7

28

1

48

6

25

60
2,
24
1,
42

856488
80

1459260
kg

1

14
21
66

66
47
89

46

65
2,1
1,
29

1725701
84

3567021
50

4956108
92
43
62

89

97125
84

88

60
2,

g

Lombardia
.

.

.

.

144118
67

806205
05

445006
19

5

08
10
78
15
66

45

76
3,
10
1,
46

118718
80

208147
82

498$78
56
4

»

9

1

43

45

77
4,
38
1,
88

140814
*12

242961
7

505281
57

4

94
8

55
7

19

5

78
3,
88
2,
09

898141
89

812814
11

1445ô56
81
14
0

50
88

46

77
3,
ð

1,
18

718417
17

1742843
09

879428W47
23
09

61
28
183
78

83

18
5,

I

g

Emilia
.

.

.

.

.

.

.

19ð498
92

168110
95

289051
42
9

14
7

86
IS
50

25

55
1,
48
1,
TS

118417
46

175388
19

84ôl80
89

5

58
8

10
6

14

26

56
2,
94
1,
98

107181
42

232476
1

808098
76

5

01
10
84

4

14

59
2,
84
1,
31

421098
»

575976
26

938081
57
19
68

48
98

25

56
2,
2

1,
68

798280
42

1289869
88

2492177
57
37
23

60
30

16
01

1

50
3,
12
1

4

Veneto
.

.

.

.

.

.

200315
51

260521
22

375722
69
8

60
10
99
16
08

29

58
1,
87
1,
45

188189
73

218185
24

448865
99
8

07
10
14
9

01

34

58
2,
86
1,
63

173522
49

289919
2

446616
88
7

42
12
40

0

07

63
2,
58
1,
54

461977
48

828625
71

12

6206
bl
24
09

64
10

38

59
2,
2

1,
54

1107858
07

1771243
20

8412144
79
47
22

74
20

46
06

1

56
8,

y

Toscana
.

.

.

.

.

.

178501
14

288313
95

320493
22
9

76
13
00
11
58

40

75
1,
80
1,
85

132529
19

175285
86

880524
82
1

28
9

62

8

12

30

88
2,

$11,
80

148556
80

182025
1

808615
40
7

89
9

99
20
07

81

88
2,
56
2,
02

454587
13

595624
94

1017688
44
24

65
77

80

83
2,

1,
71

955086
97

1713414
77

2535432
49
52
40

93
84

38
81

1

09
2,

4

6

Marche
ed

Umbna
227922
95

1174059
18

285717
09
16
86
12
44
16
91

10

89
1,
04
1,
86

167995
67

178582
09

283424
52
12
04
12
79

6

75

10

92
1,
89
1,
31

147588
04

162329
4

266089
0010
57
13
06
9

11

13

95
1,
81
1,
84

548501
66

514920
68

986280
61
38
97
38

62
77

11

92
1,

1,
43

983809
88

1858555
07

1805507
05
66
93

98
74
128
47

8

77
1,

Provincie
napol.
,

441602
88

.536999
36

779767
84
6

51
.7

92
11

64
0,
84

47
1,
77
1,
45

459142
96

427978
84

1004707
09
6

17
6

81

4

81
0,
84

34
2,
19
2,
85

435882
46

38378ô
64

WO892
13

0

43
5

66
4

75
0,84
56
2,
28
2,
59

1886628
80

1348714
64

2t75307
06
19
11
10

1

20
0,
84

52
2,
0

2,
Q7

2992576
lo

8852360
18

6139074
24
44
15

53
7

90
75
0.
68

37
2,05
1,

8

Sicilia
.

.

.

.

,

,

.

322494
37

4283100
24

408647
87
13
49
11
84
16
09

8

50
1,
27
1,
44

325663
78

808028
20

4ð5651
89
18
à
12
88

9

06

3

52
1,

39
1,
48

818552
09

804023
20

$10317
12
13
11
12
76

1

84

8

56
1,
63
1,
68

961710
19

893151
04

1874610
88
40
12

49

8

52
1,4
1,
54

2227301
43

2606035
78

3154406
52
93

11108
99
130
75

2

34
1,
4

1,
21

g

Sardegna
.

,

,

.

.

81907
68

42941
90

47606
96

5

81
7

67
8

10
0,
19
0,
42
1,
49
1,
11

85470
69

81459
01

84521
57
6

04
5

8

5

87
0,
190,
55
1,
03
1,
16

28004
25

40310
27

48801
69
4

87
7

88
7

45
0,
18
0,
56
1,
14
0,
95

95982
62

120710
18

1250
0

22
16
12

1

42
0,
1

5.
1,
3

1,

5

280385
02

417043
19

450406
58
48
09

70
55

72
00
0,
1

42
1,
6

1,

Tomu
.

.

.

2062051
08

2476282
88

3510220
26
8

53
10
20
14
48

18

40
1,
71
1,
42

1790073
26

2372435
82

8986982
74
7

88
9

7

16
88

18

41
2,
22
1,
67

1777981
08

2297579
12
4974009
84

7

6

80

19

45
2,
31
1,
78

5630105
42

7146297
82

11851212
34
23
22

7

61

1

42
2,0
1,
62

11733926
51

18117886
61

28739601
63
48

88

74

67
118
42

1

37
2

46
1

50

TERZO
(gUADRO
-

Soumme
versa‡e
nelle
Tesorerie
dello
Stato,
distinte
per
gruppi
di

provincia
in

ragione
della
cluantith
relativa
dei
palmenti
tassati
in
base
al

contatore.

NUMEllO

LUGLIO

AGOSTO

SETTERERE

TË.BEO
TRIMENTRE

PRIMI
NOVE
HESI

Quota

RP
rio

Quota

rte

Quota

na

rto

Quota

na

rto

,e

Quota

palmenti
tassati
o

S

mme
versate

Per

ver

enti
g.

Somme
versata

per•

""E***'

So2;me
vèrsate

per

"i
x""*

.

Somme
versate

per

"'"Jen"
-e

Somme
versate

per

in

base

100
abitanti
quUi

1ÛÛ

abiŠ&BiÎ
quem
a

100
abitanti
que.in

B

10Œ
abitanti
qa
m

100

abitanti
qu
m

ognal10plnti

1869

1870

187118601870188691870
1809

1870

187118691870187118691870'

8691870187118091890
1869

1870

18111860187tt1871
10

1869

1870

18718691870
9

IJa
80
a

100
.

.

.

26

912218
88

1188086
91

1579116
10
9

ð7
11

94
16
56
1

73
1

89

31

Da
50
a

80
.

.

.

28

972059
45

928120
57

1893579
548
20
9

9213
891
811
51

20

Da
80
a

50
,

.

.

10

159229
06

187332
15

263770
66
6

75

7

94
11
16
1

86
1

41

10

Da
10
a

30
.

.

.

5

138215
96

108508
68

109085
11
8

12
6

81
10
29
1

27
1

65

5

Da
1

a

10
.

.

,

8

68903
18

100045
48

10968
740
69

9

77
6

891
030
71

1

Meno
di

1

.

.

.

I

16429
65

18595
19

83896
11
&

44

6

81
9

06
2

05
1

43

1

Tomu
.

.

.

68

2062051
08

2470289
88

6
8

58
10
20
14
48
1

71
1

42

68

840898
35

1170308
03

1992502
70
7

61
10
57
18
04
2

87
1

60

82

668272
08

882810
33

1406988
08
7

91
10
44
16
65
2

11
1

ð9

19

166000
79

195552
07

888048
22
3

69
6

97
18
42
2

05
1

98

12

79362
83

112311
88

194325
17
i

81

6

81
11
77
2

45
1

14

8

9831
41

18739
81

19186
74
4

84

6

89
9

17
t
12
I

44

1

26180
22

17712
TO

14784
88
i

02

4

16
&
97
0

68
0

94

1

1790018
24

287248ð
82

8906982
14
7

88

9

18
16
88
2

22
1

67

68

946191
5:

1902481
68

2189286
72
8

09
10
30
18
20
2

26
1

18

28

2704157
01

3467993
28

5675208
40
25
80
82
95
53
972
11

64

17

2000885
76

4618851
07

7934117
87
47

2

15
141
50
2

98

572710
82

778600
28

1869622
79
7

85
9
99
17

40
1

76

23

2033715
49

2869913
79

42490tt
78

75
29

90
47
00
2

09
11

CO

26

5810311
44

9157783
58

14538128
SE
51

95
129
50
2

48

203000
W

210126
70

400887
82
6

17
6

87
12
8

1

99
1

94

9

480809
10

508279
80

871828
25
21
90
28
10
39
60
1

82
1

71

11

1306372
09

1836495
38

2719999
96
51
75
7

94
101
75
1

95

26265
14

60050
18

114460
82
8

01
6

88
18
1

81
1

91

6

315440
40

899600
17

620118
63
lb
95
19
25
31
90
1

99
1

66

11

1324852
OS

1810188
01

2818914
82
86
7Z

98
06
2

13

9258
4

16098
69

88408
44
4

80
7

76
15

1

50
I

95

1

84062
98

49774
71

06056
03
15

1728
1630
70
1

9

83

2

886289
91

440446
28

478076
7158
50

TI
TO
I

45

19850
82

20027
58

11898
25
5

20
1

96

8

59
0

SS

1

61919
69

10985
47

59874
19
16

0419
0616
15
0

9

84

1

185103
'IB

249172
40

2594
79
O

80

75
1

40

1777981
A

2297579
12

4074009
84
Y

85
9

50
10
8

81
1

Ÿ8

68

5080105
42

7140297
82

11851912
84
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UZZETTA TIFFICMLE DEL RB&lFO £771LM - A 291 ; Rartedì 2k OttobrŒ 1871.

REGIAPREFETTURA del fu Francesco Grima presentanti ESTRATTO DI DECRETO. ESTRATTO DI SENTENzA- I ,Citazione per pabblici proclassi. 9. Vairano Pardo fu Gaetano, nata cow.=,...aadiSanPrimismo in la-
DELLA lità det coniugiAnto oGrima ed (2• pubbhcarione) (8• pubblientione) '

MAB MNo diRy 10. Vietri Feliciandro in Casimiro. riao, oggi per legge appartenentialde-
PROVINCIA DI CALTANISSETTA. di N 1

, ee$oÌÌ1L in d go Cn leo, n en o

trib nale eingideWanno miRe omoom¢o airan Dom in ro l'istante a fined'interrompere la
L'anno mille ottocento settantuno, il e Rosa Cattuti, Canoni Giovanni Mo- d illustrissimi ei ori avvocatiMat, agosto 1871, e debitamente registrata Il tribunale civile di Latino nell'u- 18. Miossa Gi in Ilario. prescrizione trentennaria ha chiesto ei

giorno tradici ottobre in Caltanissetta, acata erede del decano D Vincenzo egli gn
. .

Il 29 detto mese, risulta che a ri dienza del di ventidne agosto detto
14. Vietri eredi Naeolmo.. ,

otteanto ammodi di leirme Pantorissa-
8. M. Vittorio Emanuele II Caci, D. Melchiorre Caci, D. Gmseppe, teoda Luca giudiCO BREiBRO $Î. Ål greB1 Filippo e Giuseppe Santocanale 4 anno ha reso11e ente vredimento 15. Caradonio L fa Oramo, zione di eitarli per pubblici proclamt

per in di Dio e volontà della na- D. Gaetano, donnaAnna, donna Paci- dente, Villanis Francesco e Fantini ce GiovanniSantocanale e Giuseppe F* nella canan isemiÊa rao generale di
16. De Gennaro inseppe fu Gian- comedadeliberazione resa aal Triba-

none d'Italia, fica, donna Giulia e donna Rosaria T vahere Giovanni, giudici, con inter- sioli GaRliam, possessori indivist, quali Ogó ZÎOBO 80ÉÉO Î B. Igg
fra **©0 da Ossa alenda- male di Larino del di 20 giugno 1870,

Rettrefetto della provincia di Calta• deschi; D. Gabriele Omrato del fu b vento del vicecancelliere,infrascritto: eredi del fu Pietro Sciortino, delle ee-
,

17. Canadonio eredediN• n•251, re di debito in Larino nel di
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ar ,m eV e tma, ta Sa ŠŠe e I a e to d Visti gli articoli 102, 103, 105 e 106 favorLA r al convenutire el tto chiesto om daUsun em re 87

pilati dal consigliere della cessata In- liati ivi. del regolamento per l'ammmistrazione signor Filippo Santocanale che i tri e ordini rinnovarsi la cl. 25. Coleechis Celestino, mtire dichiarare interrotta la presen-
tendenza signor Giuseppe di Menza Monei or vicario capitolare della della Cassa dei depositi e preetiti, aP stratore tazione ai contamaci. Il curatore 26. OcchioneroMichelino fa Andren. mone riconoscere nello
Vella; diocesi Palermo, ammimetratore del provato con Regio decreto 8 ottobre Altrodi n. 5240, per annue lire 45, a

r Vol v' haseconsŠ. 27.()echionero Emilio fu Andres pei istante dritto di esigere le presta-
Visti i titoli e documenti negli atti Pio Istituto Pi catelli, signor Nicolò 1870, n. 5943, nonchè l'articolo 2della favore deB'eredità del fa Pietro Scior- signoPubb co Ministero ha conchiuso fondi da lui posseduti, siti nelle con- sm ate

surriferitiindicati, e dalla comune pro. Di Fede, Rocco ailla, Giuseppe Gen-
1 11 a sto 1870, n. 5784, alle- tino, rappresentata come sopra. rinnorarsi la dimamlata citazione; trade Cisterne, Iachm Rotonda e Bar-

rispettivi ladotti nuso, Giovanm Russo, Giovanm Ven- egge go
Altro di n. 15433, per annue lire 5, a Il tribunate, visto Particolo 882 dat betta, e non per quello in contradi

12 e
AF co Sa-

cc e;'articolo 740 del vigente Co-
re do e

eredità suddetta, rappre- O
e u à la citazionò M inno

m

o ad a

1828, 9 aprile 1838, 10 luglio miciliati in Terranova- Sentita la relazione fatta dal signor Altro di a. 1Ê84, perannae lire 5, a alle parti contamaci 28,0 hionero erede di Giorgio. dizio, comprese quelle oooerren

14 febbraio 1855; S on làdettiAragona P natelli, giudice delegato avvocato Francesco favore degli eredi sostituiti del quan• Firmati: Achille Motta -- Olinto 29. Occhionero GioacchinofaAndres. àmeermone presente nei gi
Visto Particolo 16 della legge 1865

iliati oe guatelli lli do- Villania, dam Pietro Sciortino, rappresentati Bottari vicecancelliere aggiunto. O nero mfa .
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delle precitate disposizioni slative e si appartengono al Demanio Co anale rente Teresa Porro fu Giuseppe moghe rapprese ti idem• 1871. - Il cancelliere del tribunale, Debit$ri dÎ canone Beso, domieihaÑ mento delle tasioniarretrate.goversative han diritto di essere in di Terranova, come usulta rmatificato di Vincenzo Schieri di Cuneo e conee- Altro di n. 27277, per amme lire 280, firmato Marras. - Viato, il presidente inSan Giulismo di Paglia giusta ruolo Ho loro dapmultimodiehiarato che
via amministrativa reintegrati nel pos. e constatato dagli atti della ventica gnentemente doversi restituire allame. a favoredegli eredi mdivist del fu Pie- del tribunale, firmato Tito Mascitelli. esecutivo 16 luglio 1840 : fistanteprocedetail recuratore
SOGio dei beni demanialilbro statiusur. es ptadal cons iere delegato ad hoe desima il deposito delle due cartelle al tro Soiortino,rappresentaticome sopra - Regertorio n. 171, n. 10. - Dritti a i 34. DiStefano Prancesco in Antonii esercente pressoll trËunale di Larino
pati, e deiquali è stata eseguita la cor. d a cessata IVell e e

o e portatore, n. 1289871 en. 1494408,della Altrodi n. 38458, per aanne lira425, creditt - Bollo, lire 1 20 --Bepertori I 85. Di Stefano Antonio fu Maurizio, or avr. Adelelmo Romano.nepondente verifica; eeppe enza a,
endita la di hre à l'altra edaltrodi n. 47610, per annue lire 445, lire 0 20 - Dritto di copia, centes debitore di Ifge 2 35 come dat numero e collazionate e firmate del

Considerando che pris di emettersi cumenti prodotti dal Comune medesimo r prima ieci e ambidue a favore degli eredi di fu Pie sessanta - Registro, lire 1 20 - To- 29detto ruolo, e di lire 2 12 come M sono state rilaseiste no -

qualunquedifBuitiva statuisione all'og- in detti atti di verifica, e nell enunciata di llire cinque, indicate nella polizza tro Sciortino, presentati sempre dal tale lire 3 20- humeroß2 succitato ruolo. spçthivi domiciliidei nominati ori
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n. 4024, in data 27 ma gio 1868, come a orbSantoc F

e En - car
m o

C ee O o
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esser con pro cio
Caneo, addi 29 settembre 187L nuali di rendita chiesero al triba- ' 110 del r ole. Croce, e DeNatiis Michelangelodi Ro-
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e 11 T
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o venuti.

danm, interessi e spese dei (2* FNbNicaeione) Regno d'Itaba e da ufiziali cui Santa Croce di
e

virt eeUeria del tra ao

e manda alPAmministra de ncaso d on parsa sijproce- Fr cdes a a d 4 g 1, di c à ' autorismata di ei 40 colamat diRoteBo. So b I celh
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u à tcat Salvo a terei i frutti percetti a Torino, quale erede universale deBa sua n a o

ndi d e MD oni b 1 I 8 1

possessoridelle terre di cui è parols, far tempo 'abusiva aspirazione smo sia Leopolda Mattone del fu Giuseppe rola nelsognente modo, cioè: ordinarii pel numero dellé gibreone da 41. ColaveochioAlesenaarofuMiche ritore: Paradiai.
ond'essere intesi nelle rispettive ecce- all'efettivo rilascio, da lmquidarei nei vedova di Giovanni Duanaaso, nata in Al ai orGiuse pe Fazioli Gagliani eitarsi. -- Larino 17 gmsmo 1870' o. È conforme.
zioni e difese, dichiarandogli infme che modi di rito e ciò senza pregmdizio di Torino, ove era domiailiata, ricorseal fuAntono, L. 1 5. Firmati: Avvocato Adelefmo Botaano Alois Maria Vincenta vedova di 4410 A.

To e e B .Du D
ard A richiOita elÎS

Per copia conforme murpazione successiva auch di bem caduti nella successione di detta ve
Alsignor GmseppeSantocanaleDenti giugno 1870. -- R preeldente, firmato 45. Petitti Luigi fu Pardo, dekÎnd, eper essa i signori Alberto e

Paox.o Fnasco. patrimoniali del predetto comune e di deva Duanasso, cioè: fu Gaspare, L. 295. A. Motta• 46. Petitti Giuseppe fu Pardo. Beberto Wedekind, domiciliati Plassa
L'annomille ottocento settantuno, il C i el r n at o I citata It

a renditae ce

i Pubbh o Palermo, li l6 settembre 1871.
e lyœdim v'mte dalPav- D s mmaria Colonna. 370, rappresentati dal procu-

giorno diciannbveottobre in Terranova ordinanza da me collazionateo firmate
que p ÛIUSEPPE RummoLo, IirOcura- Vocato si Or AdelelmO B0man0 Bella rB40re 81gnor Achille Saraiva, è atato

al Sicilia, sono state una da me aflissa nei luoghi rappresentata dal certilicato n. 71144, 4044 tore legale. qualità È ra presentante PAmmini- . citato il signor Luigi Aliboni, d'inco-A richiesta del signor Giacomo Scla- consueti diquestaCittà per le affissiom, iscritta a favoredi Duenasco Leopolda strazione del emaaio e Taase, con à do co Jmy gnito domicilio e dimora is solidum aifani, regio delegato atraordinario al- edue altre consegnate al signor Regio vedova, nata Mattone fu Giuseppe, do- 4267 DECEETO. quale si chiede l'autorissazionedi ci" sgliminori procreati con lo stesso di signori Comelli Locatelli e Zanzi co-
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a e di lire 100 sul De- (2•TpubNicazione) ala Co Si Jaeoveo, m Rosa, Domenico, Do stantino, a comparire innanzi al pre-
tura mandamentale del comune stesso e nel Giornale UfEciale di questa Pro- bitoPubblico italiano cinqueper cento, 11Begio tribunale civile e correzio- Primiano; m5 .BuccioniBernardino fu Vincenso toredel pnmo mandamento di Roma
ove sono domiciliato, in virtù ed in ese- vineia, e funzionario mi ha vistato

entata dal certificato 73509 nale di Milano, sezione seconda, com- Ritenutiimotivi addotti sa 51. Jamiisi Rafaele fu Gim
neB'adiensa del giorno 31 ottobre ear-
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colo 140 del agg. Beneyento Domm
a ore 10 ant sendrai
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Specifica come l'originale L. 24 40. DesunassoLeopolds, vedova, nataMat-
aggiunto giudice dottor Piloni in ca. Chiede 58. MiragliäDomenico fu Nicola. condannare al pagamento di L. 766 35,

pubblico, onde eo parire ne orno
Per copia tonforme: tone fu Giuseppe, domiciliata m To-

mera di consiglio: Che iltribunaleautorissi la citazione 54. Liscia Giacinta fa Michele, ved importo dipagherò scadath li 1 otto-
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per cento, rappresentatadal certincato stificata a termini di legge; In nomediSuaMaestàVittorioEma- 55. gia Donato fa uina.1.n.gelo. zione od appeBo, e sensa anuzione, e la
ti al De questo co- Il tribunale civile di Naµli con deli, n. 87767, anche iscritta a favoredi De- Vieti gli articoli 2 della legge 11 nuele II perpin di Dio e per volonth 56. eredi di Nanto., condanna aRe spese tutte.

muneaststenti in ga territorio ed e e m29 a ,L na a tone fu Giu-
agosto 1870, a. 5784, allegato D, e gli de

ta ti e teen manda; Francesco à
mi Roma, li 23 ottobre 187L

una te occa ti à o nuti chiusanel eertilicatosegnato alm.21025, Su tale domanda il tribunale ema- artico1¾8,
99, 81 e seguentidel rela" Attesochèla citazione nei modi ordi- i 57. De Finis Emamiella,; vedova g Emer Borraar, usciere.

come etari di ondi finitimi e li- e di posizione 7203 in testa di de Leyva ..>. n amoreto ael tenore seguente:
tiro regolamento approvato con Regio nari sarebbe sommamente dimeile ,e Giuse pe Basilicata e madre del runga

proprietario domiciliato in Terranova, colo à teca per le dot d Folcarl signor gmdice commesso' Di auto la Direzio del D
Vista la reqmaltormdel PubblicoMi- 60. Principe Francesco fu Giuseppe. fadato la Cassa di Bisparmio 'di non

canonico D. Matteo Ventura e signor Tazia ena, venga intestato er la Autorizza la Direzione del Debito rizzare ne e- nistero e sulle uniformi sue conclusioni; 61. Garista Nicola fu Frsheeeoo- rimboraare ilcontenato del suddetto li-
a 1 ehRafaele h eiß Xei g,ggo, gg, ,gpig.gg,=g 2"Lind,*,7 ',."$2 a,

eliber en po l noe 6 Lar e et c bretto dxœ
2mi di S. Leo, signori canonico .

vmco mufrutto, n nend '
fu Francesco dei certificati di rendita porto di lire 40, in data 16 aprile 1862, del Sunio eT se a citareper l'n- nori Rosa, Antonietta ed £ngelomaria forma de'anoiregolamenti avvertePat-tono e .
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t e nun ne possessore del mede-

N Fischetti la Jrancesco, demi- luglio ultimo 1871 ein todiretta-| numeri 71144, 73509 ed 87767, ed al . . .

' nella GarssNa Ufficiale del Regno e nel tello, rappresentata dal signor Basili nel termine dim sei
ciliati in TSal 'Ignazi6 Bricoo; no v Mme
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D. Diego Aragona P atelli

ra Giuditta Cerasi vedova del nibilità del dottor Tito Stañreilghi fu enti dellaCommenda di S. Primiano, 65. Mattia Itene vedova diGiovanni
archese de1VDaga ca ede Lep b i si esegue a

benep cito della bela one.
G pe,nd cillato in Como, Èorta do 110 in l'hUrar: Botello coino,F ce dei mmo Vincenzo, Li l8 ottobreflST1. 430

Pi donnaCostanza mente delParticolo 169 del regolamento Firmato: Bobbio presidente, e sotto- Milano li 1871.
moli eseentivi annessi alla domanda, 6 Del Gatto Filippo fa Donaio- RICHIESTADI NOMINA DI PERITO.
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Pillustriesimo signor p ente del tri-
ragona Pignatelli vedova baronessa ESTRATTO DI DECRETO. vigenti leggi e regolamenti sul Debito

lano, li 6 settembre 1871. Emilio fu Andrea domiciliato in Urnri, 70. cata Gmae pe fu L e bunide civile di Lucca in questo giorno

inne be i 1
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la, unl tra perla
SignoriG e, Vincenso e Fran- agosto 1871 emanato il eegnente de- MIMON4

.. ..
conte ti la indicata citazione per delliglio minore per nome Francesco stitialcaricodiLogensoeAlaideconingi

cesco Breams f Francesco, coniugi creto• N. 868, reg. 15 Il tribunale civile e correzionale di pubblici proclami sia afBeso per lo spa. P-unnan .
Azzi di CM consistenti in due
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e
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dettoAbate di Terranova, e ciò non abate Antonio Coppi del fu Vittorio e
in camera di consiglio, nelle persone tire in rendita al portatore aprofitto reside Vincenso e Mantel- gelo, Miche gelo. 4970 D. LELIOCH-I.
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N
e bio che Phanno sotto-

Nic la Garisto fu Fran compra. ESTRANODI DECRETO.
ma pure per Ëi i r

secondo per lire 285, distinto col nu-
dottor A unto Ze aggiunto giudiz•• eheri la rendita nominativadi lire ita- chi a a 6.11asilientserellediL Il trib apoli con de-

mes do cË Terranova. mero 22482; il terzo per lire 15, di- one pree ricorso liane 675, consolidato tre per centos ne1Pinteresse dell'A1nministrazione del cotta di Michele, madre e diBa 11 ne del WW M
Signori GiorgioGiarato fu Giuseppe, atinto col n. 22483, creati con legge 10 httadal giudice delegato, iscritta a favorediquest'ultima nei re- Demañio e taase. --Larino, 20 giugno suicata Michele fu Giaseppe. 187Í ha ordinato alla Direzione GeneRocco Duchetta, EmanueleFaraci, com• luglio 1851 e decreto Reale 28 stesso Lette le conclusioni del Pubblico Mi• gistri di detto ufEsio e di che nel certi- 1870.- Il cancelliere, Armato: Marras· 77. PerrotteeredidiLaigiolobAurora rale del Debito Pubblico d'intestare alingi Carmela Tavitta e Paolo Tasconi, hvore di Vitto del & nisteros Beato del 4 luglio 1864, di n. 8568, e ciò Dritti a debito: per dritto di co e

eCarolinac-, ed ammunstratriciton Fa t ora diEmanuele l
,
domiciliato in d e per la bit Pu co dRe D i elDe- afBnohè venga p tata ad esecuzione Itorio L. 1ri d L 1 1 1 Dionisto hl

,
q di
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Per lemontagneDuaino e dellaGuar. quota di lire annue emquecento; a fa- egno ladeliberazione p o consiglio totale L. 40. Firmato: Marras, cano• Terees, Donato e Maria Vincenza. Francesco Guglielii fu Giuseppe Pan-in, signori Gaetano, Omaeppeed Anna vore di Maria Coppi moghe di Maurizio
care seguenti certificati di rendita delf8 luglio p. p. e relativa al debito N. 10, N. 471 del repertorio, N. 251 78. Di Bona Bass la Francesco re- nua rendita di liraquattrooentocinqueNavarra Mantegna, canomeo Antonino Pennasio, domicihata in Riva, per la emque per cento, tutti m data di Mi- della eredità verso la signora Ter0Ba registrato a Larin6 Ii 20 giugno 1870, dovadiMichele Baccini, madre e tu- mcchiusa nel eerÑ$cato al m. 1¾e Gaetano Fischetti, Antonino, Giaco- quota di lire duecento cinquanta; a fa- lano 4 ottobre 1862: Benvenuti vedova Niccheri, registro 8, voL 8, tassa fiesa L. 1 10, trice dei minorenni Vincenzo, Angela¯ intestato al defmdo Francesco

ti Go me ' vore di Susanna Cochis del fu Carlo
o

, to 1 embreÍ8 *pi ebi ri .N.76• m

J zieM h efuTeodoro. Gug¾ fa Mppe ve a
Francesco Aldisio Navarra tutore dei moglie di Vincenzo Amerio, domiciliata

fliov G L d
, - - vicecan L'anno mille ottooento settantuno, il 80. Jacovazzi Nicola fu Teodoro, nendo nel nuove certifiesto il vincolo

dei furono D. Anna Fischetti e D. in Baldissero, per la quota di lire cin- och añaf oeLai a etta line. porno cinque (5) del mese di ottobre 81. Tersano Michelangelo fu Giu- d'ipoteca inprodel Governo, quale tre•
o Aldisio; conmgi Rosalia Aldi- quecento; a favore di Maria Cochis del - Per copia conforme m Latino, Uran, Santa Croce di Ma-

se - vasiappostonel preesistente.sio etti ed avvocato Vincenzo Al- fu Carlo, domicihata in Andeseno, per
N. 15925, deBa rendita di lire 255, 4162 Dott. Fnaxcusco Garra, gliano e BoteBo

.
SimoneMarismiehele fuDonato vin fath indieio, domiciliati in Terranova• la quota di lire duecento e ta; ed

inscritta come sopra. Ad istanza delPAmministranonedel 88. RicciMariaGiovannafnGennaro. Questa pubblicazione
Signori com nentiil Capitolo della - -

inquan N. 15926, della rendita di lire 125, 4188 AVVISO. Demanio e tasse, rappresentata 84. Riaci Mariantonio fu Gennaro. esecunone del prescritto delParticolo
cattedrale di alermo, conte D. Inno-

m line a favore di Luigt Amerio del vi- inscritta come sopra. a (3•pubblicazione) provincia di Molise dal si om- 85. Di BonaMessi Giuseppa fu Anto. 89 del regolamento del Debito Pub-
cenzo Roeso di Sen Secondo; sopra-

vente Vincenzo, domiciliato in Baldia- N. 15927, Alella rendita di lire Si fa noto che il tribunale viledi maso Bruno,
intendente di

,* nio, diMiniello Pa nale. blicoapprovato oim Begio decreto del
menzionati signori Aragona Pignatelli, sero, per la residuale quotadi lire cin- .

400, ci sidente in Canipobasso, io sottoneritto 86. Petitti Maria incenza fa Dome- di 8 ottobre 1870.Airoldi, Averna, e Pignatelli Valli, do- quecento. • Inscritta come sopra. Livorno in camera di consiglio jg eg- useiere Antomo Santacroce press6 il mico- 4184 Pisacaz.x Guer.isr.xxIniciliati come sopra Torino, il 2 ottobre 1871 N. 15928, della rendita di lire 395, gnito alle concluse giustificazioni ha tribunale civile e correzionale di Lari¯ 87. Ciolla Pasquale fa Luigi.
Signor Raffaele 7.neca tutore dei ftgli iscritta come sopra. autorizzato la Direzione del Debito no, ove domicilio, atrada Leone, n. 88> 88. Mesco liese Nicola in Domenico.

minori avuti dalla defunta sign ra Au-
4174 Not* Prrrno Van' PATESIO.

N. 15929, della rendita di lire 535, Pubblico ad operare la translazione ho dichiarato ai enti individui, 89. PerrotŠ eredi di Savefio
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iscritta come sopra. della rendita di lire duemila duecento
n tt m
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d
mo Michelangelo fu Terlao - Tis me, ammere 88
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e o fco m an o etti& haN C movem re 1 pA
nore, domicdiati in Modica- annessoalRegiodecreto 8 ottobre1PO,

.

N. 15931, della rendita di lire 5, Abramo moglie del dott. RafaeBo Me. ri,18anta roce di g oe Rote o.
Tutti gli altri i di cui nomi si fossero cademis älla Sonola MilitareSignor barone D. Luigi, D. Vincen- n. 5943. iscritta come sopra• anaci, Direzione di Firenze, al conto di .

Cas
debito di L.2 12omt omessi o malamente indicati, ma che di Cavalleria, Fak e di Marina,nico

.
E ne amiolo e (2•pubblicarione). A etaccare, dicesi, laquinta parte e n. 1230, in nome e conto di Enrico e

y
tpo calmeË come da u nonpertanto posseggono nelle suindi- nonchè all'IstitaWTenniwIndustriale

Niscemi.
i m Il tribunale civile di Bassari con suo cioè lire 864, di rendita già spettante GiuliaMenasei di lei unici figli ed eredi 25 di ordine del ruolo generale eseen. cato quaHtà 1 fondi della summenzio- e Professionale. 3822

Per le contradeSerPalermo, Farello, decreto in data 22 settembre 1871 ha alla defunta Giuseppa Lainati, ed a legittimi in parti uguali fra loro e coal tivo in data 16 luglio 1840.
Poggio Larrone o Piraino, Mattalello, ordinato la restituzione all'avvocato tramutarla in titoli al portatore da ri- per Pannua rendita diL. 1120, a favore 2. CrispinoNicola fu Vincenzo,debi- PROVIACIA DI TREVISO - CORUM DI TAZIOLLA
Piano di Leg o, San Francesco, Pa- Antonio, Giuseppa, Felicita, Angelica lasciarsi alla signora Antonia Somajni di Enrico Monasei, e per L. 1120 a fa- tore di lire 2 5 annuo censo risul-
o r , oamer eSValentina, e or ed Emilia fratello e sorelle germani fu Giovanni vedova Lainati, domici- vore di GiulixMenasci, col godimento te esiaFranœ I'

,

AVVISO DI COVCORSO.
trato al esso cony di s

Nieddu del fu avvocato Francesco, do- liata in Milano, quale erede della pre- per entrambi dal 1* luglio 1871, e col debitore di lire 2 12, come dal numero A tutto il 31 ottobre corrente resta aperto il concorso ai posti di maestro in
Francesso sisi per la tenuta Ean miciliati a Sassari, deldeposito portato detta Giuseppa Lainati in base al de- vincolo in ambedue tali rendite dell'a- 26 del ruolo suddetto, e per l'istesso Vanolla con l'annuo soldodilire 700, m Visnà eTene con lire 600pereadanno,
Francesco in Terranova, domiciliato dalla polizza della Cassa centrale dei creto di aggiudicazione 20giugno 186ž, sufrutto per una quarta partea favore titolo; tutti due proprietaridomiciliati con l'obbligo della istrazione festiva e serale.
ivi. - Baronessa donna RosoliaMal- depositi e prestiti presso la Direzione n. 9659 del preesistito tribunale pro- del lorogenitore dottor RaEaelle di Vi. in Larino. Gli SEpiranti AOVranno grBBORhare Îe lOTO Í8 egíO PROt0001ÏOmBRÌ0i•
lia; coniuLdonna Teresa Maa ed Generale del Debito Pubblico, in data vinciale diquesta città. ,

tale Menasci come coniuge superstite Debitori di preetazioni te pale, munite del bollo a legge e corredate dei prescritti-dal regola•

ina e Vi Ut aApr 13 marzo 1864 e n. 1325, intestata al fu Milano, li 4 settembre 1871. di detta Ernesta Pacilico, tutti di Li- domiciliati in Larino: m

.assumere le mansioni col giorno 15 novembre 1871.
donna Nicolina Mallia vedova di Fe- loro fratello germano Nieddu Vincenzo Firmati: Longoni presidente - Cle- vorno. 4. Moccia Francesco. La nomina à di spettansa delConsiglio comunale, vincolata alPapprovazione
de, D. Calogero Martorana eNa del quale sono i soh legittimi eredi. rici vicecancelliere. E coal deliberato liltsettembre1871. yMio o Im""" scolastica provinciale.
Grima comugi, e detto Martorana Sassari, addì 7 ottobre 1871. Per copia conforme G. Mauixx, presidente 7. Buccion fu Domenico. DalPuf5cio municipale, Vaasolla, li 12 ottobre 1871.
anche m carattere di tutore dei figh 4208 GItsarra Basso, proc. 4266 Avv. Canr.o Mienavacca. A. Axonour, cancelliere S. Vairane Vincenso fa Francesco. W R • L.VW4


